Chemioterapia metronomica ed pertermia profonda
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L'ipertermia capacitiva oncologica nasce come metodica complementare ancillare rispetto a chemioterapia, chirurgia e radioterapia nella cura del cancro. Mediante l'erogazione di una radiofrequenza a 13.56 Mhz in profondità si ottiene un riscaldamento dei tessuti ad una temperatura compresa tra i 42 ed i 43 °C. La cellula tumorale teme il calore per la sua conformazioni di membrana inadatta a smaltirlo, per i meccanismi di apoptosi che si innescano, per il maggior afflusso di chemioterapici in loco, per la sinergia con il danno da radiazioni indotto dalla radioterapia. Il potenziamento locoregionale del sistema immunitario mediante la liberazione locale di citochine è altro pregio di spicco. Un concetto innovativo poi è l'azione antiangiogenetica correlato al danno dell'endotelio tumorale soprattutto in combinazione con chemioterapia metronomica (piccoli dosaggi di chemioterapici pulsati nel tempo e protratti per lunghi periodi). Tali approcci risultano promettenti soprattutto nell'ottica di un atteggiamento terapeutico che rispetti il paziente a beneficio della qualità oltre che della quantità di vita
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